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Autocertificazione per comunicazione antimafia
con PEC a:
lavoro@pec.regione.veneto.it
Alla REGIONE DEL VENETO

Direzione Lavoro

U.O. Mercato del lavoro e interventi per l’occupazione Cannaregio 23

30121 VENEZIA
Autocertificazione antimafia
Il/La sottoscritto/a _________________________________________ nato/a a _______________________

Il ___________________ residente a __________________________ via ____________________________

n. _______ in qualità di ____________________________________________________________________ 

dell’Istituzione scolastica  __________________________________________________________________
con sede legale a _________________________________ via ____________________________ n. ______

Codice fiscale e/o Partita IVA _______________________________________ tel. _____________________
PEC ___________________________________  indirizzo e-mail ___________________________
Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni false o contenenti dati non più rispondenti a verità e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui all’art. 75 del DPR n. 445/2000,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47 del citato DPR n. 445/2000

sotto la propria responsabilità
DICHIARA

ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 
 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modifiche ed integrazioni e di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 85 del predetto D.Lgs. n. 159/2011, in particolare nella dichiarazione sostitutiva (di cui all’Allegato A), necessaria ai fini della richiesta di comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. mediante la Banca Dati Nazionale Unica Antimafia (BDNA), già trasmessa all’indirizzo PEC (lavoro@pec.regione.veneto.it) della Direzione Lavoro in data_________________________  
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DICHIARA, altresì, di aver preso conoscenza di quanto previsto dall’informativa sul trattamento dei dati personali (ex art. 13 Regolamento 2016/679/UE – GDPR), in particolare, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

______________________                                      ______________________________________________

        Luogo e data            

             firma per esteso e leggibile del dichiarante 

     (Il Titolare/Legale Rappresentante)
Informativa del Titolare sul trattamento dei dati personali delle persone fisiche

- per il Rappresentante dell’ente e relativo personale tecnico, amministrativo e contabile -
 (ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR)

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia.

Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della Direzione Lavoro.

Il Responsabile della Protezione dei dati/Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail, a cui potrà rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: dpo@regione.veneto.it . 

La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione dei progetti e interventi oggetto della DGR n. 1310/2019, nei limiti e secondo le disposizioni di legge, di regolamento o atto amministrativo e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è riconducibile alla seguente specifica normativa: L.R . n. 8/2017, L. n. 53/2003 ed il D.Lgs n. 226/2005 e successive modifiche ed integrazioni.

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. 

I dati, trattati da persone autorizzate potranno essere comunicati ad altri Uffici regionali per lo svolgimento delle attività istituzionali di competenza e non saranno comunicati ad altri soggetti né diffusi.

I dati sono conservati, ai sensi dell’articolo 5, par.  1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, per un   arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per cui i dati sono trattati.
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Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento.

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 

Il conferimento dei dati è necessario per la gestione di progetti sull’educazione all’affettività e alla relazione di genere.

L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali. 

In caso di mancato conferimento, non risulta possibile avviare i progetti sull’educazione all’affettività e alla relazione di genere.
                                                                                                             
    Il Dirigente Delegato









               della Direzione Lavoro







                       Dott. Alessandro Agostinetti
�  Sono cause ostative al rilascio della comunicazione antimafia (art. 67, commi 1 e 8 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.):


- Provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale da parte dell’Autorità Giudiziaria.


- Condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti di cui all’art. 51, comma 3-bis c.p.p. nonché per i reati di cui all’art. 640, comma 2, n. 1), c.p. commesso ai danni dello Stato o un altro ente pubblico, e all’art. 640-bis c.p.. 


� Alla presente dichiarazione deve essere allegata  copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
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